
Cayo Levisa si trova a nord-ovest di Cuba adiacente alla 
caratteristica zona di Vinales, a circa due ore dall’Avana. E’ una 
splendida piccola isola vergine a circa 20 minuti di barca dalla 
costa dell' Isla Grande, con oltre 3 km di spiaggia bianca corallina. 
L’area marina prospiciente l’isola, su richiesta di Press Tours e 
Cubanacan e grazie ai Ministeri del Turismo e della Pesca, sta 
diventando Parco Naturale; in particolare per la protezione del 
“Manatì”, il lamantino dei Caraibi, un mammifero marino a rischio 
d’estinzione. Cayo Levisa offre agli appassionati di immersioni 
una vastissima piattaforma sottomarina. Un costante ricambio 
di correnti, ricche di nutrienti, crea le condizioni ideali per lo 
sviluppo di numerosissime formazioni coralline, di cui molte 
ancora inesplorate, che accolgono una straordinaria ricchezza di 
vita bentonica ed una ricca concentrazione di pesce. E’ il regno 
dei grandi ventagli azzurro violetto di Gorgonia ventalina, di vari 
tipi di enormi spugne caraibiche e di lunghi coralli molli. Non 
mancano le vertiginose cadute delle pareti sommerse, ai margini 
della batimetrica dei 20 metri, dove è sempre possibile l’incontro 
con ogni specie di pesce pelagico e dove le spugne raggiungono 
dimensioni straordinarie. Ad ogni quota, anche la più superficiale, 
è molto frequente l’incontro con piccoli gruppi di barracuda. 
Branchi di grugnitori e di dentici sospesi a mezz’acqua, coppie 
di pesci angelo, pesci trombetta, piccoli carangidi, rappresentano 
una costante degli incontri nei vari punti d’immersione.

L’unica struttura alberghiera presente sulla piccola isola vergine, 
per preservare la naturalezza incontaminata dell’isola, è  
l’	            Cayo Levisa EcoLodge, con i suoi 30 bungalow 
ed il suo ristorantino con cuoca italiana lungo la spiaggia di sabbia 
bianchissima e da cartolina. 

23
 p

u
n

t
i p

er
 l

e 
im

m
er

si
o

n
i

Cayo Levisa



Giardini della Regina, Cayo Levisa, Cayo Largo: 3 destinazioni speciali dedicate 
agli appassionati dei paradisi sommersi che permettono di scoprire, e soprattutto 

di poter gustare in assoluta tranquillità con l’esperienza del Diving Center a 
gestione italiana, le bellezze subacquee di siti da non perdere.

Press Tours, da oltre 25 anni lo specialista italiano dei Caraibi e del Latino-America.

Crea la tua vacanza su misura su www.PressTours.it e nelle migliori agenzie di viaggi.

Per maggiori informazioni scrivi a diving@presstours.it



Immergersi nei migliori reef dei Caraibi
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Acqua dai toni blu e turchese, fondali corallini, un nastro di sabbia 
bianca di 26 km di rara bellezza, piscine naturali che si formano e 
riformano all’infinito.
Le immersioni a Cayo Largo, organizzate dal centro diving 
italiano, non possono che essere all’altezza della meraviglia 
di questo luogo: miglia e miglia di mare senza incontrare altre 
imbarcazioni se non quelle del diving, reef completamente vergini 
dove da anni nessuno si immergeva … sott’acqua immediatamente 
un’esplosione di colori…
Sul lato nord, ripide pareti verticali scendono verso il blu, ma già 
prima dei 20-25 metri e spesso in prossimità della superficie, si 
prova l’emozione dell’incontro con grandi pesci pelagici, come 
carangidi, tonni, enormi dentici e innocui squali nutrice.
Tutta la zona meridionale ha vastissime aree orlate da un reef 
ricco di pesci colorati e grandi gorgonie a ventaglio che digrada 
progressivamente verso alti fondali.

Proprio in prossimità del molo, dove al centro della Marina sorge 
il diving, si trova l’                    Ville Gran Caribe EcoLodge, 
un piccolo resort a gestione italiana specializzato per subacquei 
di soli 7 bungalows, adatto per chi cerca una vacanza in un 
ambiente naturale ed unico.

Cayo Largo
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Cayo Largo

Cayo Levisa

Giardini della Regina

Cayo Levisa... una piccola isola vergine con un mondo marino tutto da scoprire

Cayo Largo... un paradiso terrestre e sommerso

Giardini dellla Regina... il più premiato Parco Naturale dei Caraibi 

I Paradisi sommersi di Cuba



sabbia, cespugli o isolotti di mangrovie tra flats abbaglianti e canali 
turchesi lascia senza fiato. Sotto la superficie, l’acqua è limpidissima; 
il paesaggio di una bellezza emozionante: tunnel, canyons profondi 
ricoperti di coralli, gorgonie e spugne di ogni colore. I subacquei si 
immergono nelle emozioni tra Silky, Lemon, Bull e Grey Reef Shark, 
oppure fluttuano tranquilli tra decine di aquile di mare o cernie gigan-
ti che nuotano attorno maestose ed indisturbate. Oltre la barriera sono 
presenti delfini, pesci vela, marlin e squali balena. Nel mare, oltre 
alle migliaia di pesci, ci sono enormi tartarughe marine di tre diverse 
specie, molti tipi di molluschi e granchi, calamari, gamberi e meduse. 

Le possibili sistemazioni all’                                 Jardines de la Reina 
sono in un albergo galleggiante e in barche da crociera.

Lungo la costa dell’isola di Cuba, in pieno Caribe, trecento chilome-
tri a Sud del Tropico del Cancro e oltre duemila a Nord dell’equa-
tore, si trovano, protetti dalla terza barriera corallina del mondo per 
estensione, Los Jardines de la Reina, un arcipelago composto da 
centinaia d’isolotti assolutamente vergini (cayos) che rimangono 
senza nome anche sulle migliori carte geografiche locali. Una equi-
pe italiana, innamoratasi del luogo, tredici anni fa, ha realizzato un 
piccolo centro specializzato per la subacquea in questo paradiso 
unico al mondo. Da allora, al fine di preservare questo patrimonio, 
questa parte dell’arcipelago dei Giardini della Regina è stato di-
chiarato dalla Repubblica di Cuba, rappresentata dal Ministro della 
Pesca, Parco Ecologico Nazionale. E’ permessa solo la pesca spor-
tiva in numero limitato e la pesca dell’aragosta. L’enorme distesa di 

Giardini della Regina
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